L’Altro Sud avanza.
                                                    di Antonio Gentile

Lo abbiamo detto tante volte. Il Sud non è certo solo quello degli stereotipi, delle negatività, dei pregiudizi ottocenteschi che settori della politica, dei media e di certa opinione pubblica settentrionale vorrebbero continuare a far credere. Sebbene tra mille difficoltà, il Mezzogiorno del Terzo millennio guarda avanti e disegna progressivamente il suo futuro, che è sempre meno legato allo Stato italiano, ma sempre più dentro l'Europa unita e nei processi di globalizzazione che investono il Mediterraneo. Quest'ultimo ritorna, dunque, ad essere uno dei centri del mondo, e con esso la storia dei suoi popoli.   L'Altro Sud, quello della legalità, della sana imprenditorialità, dei saperi, delle giovani energie continua a crescere e a raccogliere importanti risultati puntando sulle proprie forze e competenze. Il caso Campania può essere esemplificativo di quanto detto finora. Questa regione è quotidianamente descritta come un'immensa discarica di rifiuti, travolta da una criminalità organizzata onnipresente, che tutto controlla e paralizza. Eppure, non c'è nulla di più falso in queste valutazioni. I problemi, naturalmente ci sono e vanno affrontati in modo innovativo dal punto di vista sociale, repressivo ed istituzionale, con una nuova classe dirigente. Ma la Campania è anche il luogo d'importanti realizzazioni ed esperienze che ormai fanno notizia in tutto il mondo.   Due esempi possono essere subito presi in considerazione: il primo come modello d'impresa, il secondo come modello d'innovazione e ricerca.
Agli inizi di Dicembre, vicino Napoli, nella cosiddetta piana di Nola si è inaugurato  ufficialmente lo straordinario Centro servizi denominato "Vulcano nuovo", progettato da Renzo Piano.
Quest'immensa struttura, che si estende su un'area di 450 mila metri quadrati, comprende quasi 200 attività commerciali, un albergo, un ipermercato tra i più grossi d'Europa, ristoranti, un cinema multisala ed una grande "agorà" paragonabile alla napoletana piazza del Plebiscito.
Tale realizzazione che è la più grande d'Italia e tra le più innovative del mondo, insieme al Cis (il più grosso centro di distribuzione d'Europa) e all'Interporto (la maggiore piattaforma logistica del bacino del Mediterraneo), costituisce un vastissimo sistema autonomo spalmato su più di quattro miliardi di metri quadrati, contenenti oltre mille aziende con 8000 dipendenti e 35000 occupati nell'indotto.
Dotato inoltre di numerosi servizi: dall'eliporto alle agenzie di credito, dal commissariato alla stazione ferroviaria, la "Nuova Città" rappresenta un mirabile sistema d'impresa in continua trasformazione, che testimonia la capacità imprenditoriale del Sud concreto.
Altro esempio positivo delle realtà della Campania e, quindi, del Mezzogiorno, è certamente quello relativo alle strutture di ricerca tecnologica e scientifica, che fanno della Campania la terza realtà italiana per consistenza nel settore della ricerca pubblica. La regione Campania, infatti, può contare su ben sette atenei, su vari organi del CNR, su due osservatori – Capodimonte e Vesuviano -, la Stazione Zoologica Anton Dohrn, l'Istituto per gli Studi Filosofici, due Parchi Scientifici e Tecnologici (Consorzio Tecnapoli Parco Scientifico e Tecnologico delle aree metropolitane di Napoli e Caserta e il Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno), uno "Science Center" (Città della Scienza di Bagnoli), l'INFN (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare), l'INFM (Istituto Nazionale per la Fisica della Materia) oggi CNR.
Nell'area casertana, poi, ricordiamo il CIRA (Centro Italiano per le Ricerche Aerospaziali), che ha il compito di realizzare e definire il Programma Nazionale di Ricerca Aerospaziali (PRORA).
Sempre nell'ambito della ricerca aeronautica si colloca il MARS (Microgravity Advanced Research and Support Centre), oggi Alenia Spazio, che inaugurò a Napoli il primo User Support and Operation Center (USOC) europeo. Scopo di quest'ultimo è di svolgere attività di ricerca tecnologica e scientifica nel settore della microgravità.
 Ma, la Campania, è anche leader della ricerca bio-medica avanzata. Per modello organizzativo e indirizzo di ricerca, ricordiamo il CEINGE (Biotecnologie avanzate), il BIOGEM (Biotecnologie e Genetica Molecolare), il TIGEM (Istituto Telethon di Genetica e Medicina), ormai polo di riferimento internazionale per lo studio delle malattie genetiche nell'uomo, diretto dal bravo Andrea Ballabio, e il Centro Ricerche Oncologico di Mercogliano diretto da Antonio Giordano.
E, poi, tante altre realtà inserite nel mondo scientifico che è arduo catalogare, ma che rappresentano uno straordinario mezzo per accelerare i processi di sviluppo – integrando pubblico e privato – e la collaborazione tra settori della produzione e della conoscenza. Proprio a tal fine, con lo scopo di inserire le potenzialità campane nel processo delle trasformazioni strutturali mondiali, creando delle interfacce cui demandare il compito di generare processi virtuosi di sviluppo e raccordo, si sono realizzati dieci centri regionali di Competenza che aggregano le strutture di ricerca presenti in sette domini scientifici e tecnologici.
Ma, quanto detto finora, quasi incredibilmente, non fa notizia. Semplicemente non interessa. Il Sud non può cambiare. Tutto ciò che di positivo si realizza nelle sue regioni deve rimanere nell'ambito dell'eccezione, quasi un "incidente" nel perpetuarsi del suo eterno declino storico.
L'Altro Sud, però, prosegue il suo cammino, ed una nuova classe dirigente, sempre più concreta e lontana dal disfattismo atavico che ha contrassegnato le vicende del Mezzogiorno, si propone oggi alla guida dell'antica e nobile nazione mediterranea.  
